
PUNTO N.8 ALL’O.D.G: “APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2019”.

DISCUSSIONE

SINDACO (MONTI LUIGI):

Prego Primucci assessore.

ASSESSORE (PRIMUCCI ANDREA):

Si grazie. Anche qui faccio solo alcune considerazioni, non c’è molto da dire. il gettito della Tari rimane
sostanzialmente invariato, c’è una variazione in aumento di circa lo 0,1% di meno dello 0,1%, questo fa sì
che sostanzialmente le tariffe per le utenze domestiche rimangono invariate. C’è invece un piccolo
aumento per quello che riguarda le tariffe relative alle utenze non domestiche, ovvero attività produttive e
commerciali. Sottolineo che nonostante questo le tariffe pagate dai nostri esercizi economici ed attività
produttive rimangano ampiamente al di sotto di quelle che vengono pagate nei comuni limitrofi, circa il
60-70% più basse. Faccio anche notare che, avrete anche avuto modo di vederlo n ella proposta di delibera,
il costo del nostro servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti è ampiamente più basso di quello previsto
dai costi standard calcolati secondo le tabelle del ministero dell’economia e delle finanze. Il ministero
dell’economia e delle finanze, come dire, calcola per il nostro comune un costo che sarebbe adeguato
attorno ai 794.000 €. Noi in realtà spendiamo 668.000 € cioè circa 130.000 € in meno di quello che il
ministero dell’economia riterrebbe un costo giusto. Ministero dell’economia calcola 310 € di costo per la
gestione di ogni tonnellata di rifiuti, il comune di Pollenza ne spende 261 quindi circa 50 € in meno a
tonnellata di rifiuto gestito. Quindi questo, come dire, ci conferma la bontà del sistema di gestione del ciclo
dei rifiuti che viene applicato nel nostro comune, anche dal punto di vista del costo economico.

SINDACO (MONTI LUIGI):

Ok. Quindi è aperta la discussione su questa approvazione piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione
della tassa dei rifiuti, la Tari. Che praticamente si è capito.

CONSIGLIERE (PASQUARELLA IRENEO):

Se rimane com’è pure questa, va bene.

SINDACO (MONTI LUIGI):

Prego.

CONSIGLIERE (IOMMI MARCELLO):

Secondo me anche qui, no, si fa bene, si sta facendo bene però si potrebbe fare di più per esempio. Per
esempio controllare le industrie che mettono i rifiuti sui cassonetti, controlliamo, mi sembra che ci stanno
parecchi di rifiuti industriali vicino ai cassonetti, ecco, se aumentiamo sono sicuro che aumenterà ancora la
monnezza vicino ai cassonetti, perché se aumenta la tassa aumenta anche i rifiuti vicino i cassonetti. Però
va bene così, tutto a posto.

SINDACO (MONTI LUIGI):



Mi pare che è un controsenso perché la tassa non viene aumentata, tu dici aumentiamo la tassa
aumentano i rifiuti vicino i cassonetti. La tassa non viene aumentata, non lo so de che stai a parlà,
comunque vorrei un attimo chiamare l’assessore Romoli, l’assessore all’ambiente perché può darsi che in
proposito potrebbe enunciare, dato che è registrata, che non serve a nessuno, però come registrazione
penso che serva che si faccia conoscere cosa sta facendo l’amministrazione per la raccolta dei rifiuti, per
l’abbandono dei rifiuti, abbandono inconsulto dei rifiuti. Prego Mauro.

ASSESSORE (ROMOLI MAURO):

Allora, non ho capito dico la verità l’equazione aumenta la tassa aumentano i rifiuti vicino ai cassonetti.
Magari, cioè.

CONSIGLIERE (IOMMI MARCELLO):

Se l’industria gli aumenta la tassa no? Se agli industriali aumentate la percentuale di tassa, ho capito bene?
Che all’industria gli aumenta?

ASSESSORE (PRIMUCCI ANDREA):

La prima parte solo. No no ho detto, io ho detto la frase completa è c’è un piccolo aumento per la tariffa
che verrà pagata dalle utenze non domestiche che comunque continueranno a pagare molto di meno di
quello che, ma io le faccio un esempio, cioè un bar di Pollenza, un bar di Macerata, un bar di Tolentino, il
bar di Macerata e Tolentino pagano cinque volte quello che paga, ok? cioè, la frase va presa nella sua
interezza va presa, e soprattutto parliamo di un aumento di gettito di 5.000 € su 668.000 € di gettito totale,
che corrispondono appunto a meno dell’1% di aumento, no? Su una platea di diverse attività che si traduce
in un aumento di pochi euro. Nonostante questo, queste attività continueranno a pagare sempre il 60-70%
in meno di quello che pagherebbero se fossero ubicate in comuni che stanno a pochi chilometri di distanza,
non a centinaia o migliaia di chilometri di distanza, primo. Secondo, sottolineo di nuovo, stima non del
comune di Pollenza, ma del governo, che definisce come “equa”, come costo del servizio del comune
794.000 €, noi spendiamo circa 130.000 € in meno rispetto a quello che il ministero ritiene standard
diciamo, giusto, equo come parametro di riferimento, per ogni tonnellata spendiamo 50 € in meno, cioè
circa il 20% in meno di quello che il governo riterrebbe. Quindi, questo per tornare a dire che c’è dal punto
di vista economico una gestione sana del ciclo dei rifiuti, poi i problemi che stanno sul territorio li vediamo
tutti, noi per primi, li abbiamo anche denunciati, ci siamo anche attrezzati purtroppo mi viene da dire,
perché come dire, non ce ne dovrebbe essere bisogno, però purtroppo alla maleducazione non c’è rimedio,
e la maleducazione purtroppo non è neanche una questione che politicamente si può affrontare, perché
attiene alla coscienza civica del cittadino. Purtroppo se noi che abitiamo in questi posti qui non siamo tutti,
come dire, non abbiamo tutti a cuore il decoro, la pulizia, perché evidentemente c’è qualcuno che non ce
l’ha a cuore, non gli e ne frega niente, per ora abbiamo una telecamera in servizio, tra un po’ ne saranno 3.
Noi, come dire, stiamo portando avanti un certo tipo di discorso nostro malgrado, sinceramente io
personalmente non sarei voluto arrivare a questo punto, inaspriremo un po’ le sanzioni, inaspriremo un po’
i controlli, però poi come diceva una trasmissione televisiva recentemente, a chi tocca non se ingrugna, poi
non ci stanno né mi ne ma ne mò ne mu, adesso sento tanti discorsi, c’è addirittura chi propone di tornare
al vecchio sistema tradizionale di raccolta, quello che avevamo trovato noi nel 2010 con cui facevamo il
23% di raccolta differenziata. Io penso che, come dire, siccome prima giustamente l’assessore Romoli
parlava di un percorso che arriva a compimento lungo 10 anni, qui non si tratta, come dire, di dire di fare le
sviolinate, si tratta semplicemente di prendere in considerazione i fatti per quello che sono, da dove siamo



partiti dieci anni fa e dove siamo arrivati. Si può migliorare? Certo che si può migliorare, io cerco di mettere
sempre le mani avanti, migliorare è difficile, per peggiorare ci vuole un attimo, ci vuole.

SINDACO (MONTI LUIGI):

Ok, se non c’è altro da aggiungere passiamo alla votazione circa il piano finanziario e tariffe
dell’applicazione della tassa sui rifiuti cioè la Tari per l’anno 2019:

Favorevoli? 8.

Contrari? -

Astenuti? 3. L’opposizione di astiene. La delibera è approvata, passiamo ad approvare l’immediata
eseguibilità:

Favorevoli? 8.

Contrari? -

Astenuti? 3. La delibera è approvata e immediatamente eseguibile, esecutiva con l’astensione
dell’opposizione. Passiamo al punto successivo.




